
PAG. 12 / f i r enze - toscana l ' U n i t à / giovedì 5 gennaio 1978 

DURI ATTACCHI ALL'OCCUPAZIONE IN TUTTA LA TOSCANA 

L'anno si apre con altri licenziamenti 
Il Pisano ancora al centro della crisi 

Mandati a casa centosette lavoratori a Vecchia no in una fabbrica di calzature che ha chiuso i 
battenti — Ad un safari in Africa il proprietario — Sciopero di quattro ore in tutta la zona 

Sono saliti a 82 mila 
i disoccupati toscani 
Le notizie che giungono oggi dalia Toscana parlano 

di circa 400 lavoratori che hanno perduto o rischiano di 
perdere l'occupazione. Sono cifre preoccupanti — dietro 
ad ognuna delle quali si nasconde il d ramma di una 
famiglia — che investono settori produttivi che fino 
a qualche mese fa ancora tiravano. Questi lavoratori 
vanno ad aggiungersi al già troppo lungo elenco di 
coloro che si battono per la difesa dell'occupazione alla 
Porest, alla Sacfem. all'Italbed. alle aziende del senese. 
ai 7000 lavoratori ad orario ridotto del settore tessile 
(due mila dei quali già a zero ore). Il quadro è serio. 
è preoccupante. 

Da gennaio a luglio del 1977 i disoccupati sono saliti 
in Toscana da 68 a 82 mila uni tà ; complessivamente al 
luglio 1977 erano 150 mila i toscani in cerca di un lavoro. 
A questi vanno ad aggiungersi i 32 mila giovani delie 
litte speciali. 

Le cifre, a questo punto, parlano un linguaggio fin 
troppo chiaro, evidenziando una situazione che. anche 
nella nostra regione vede riflettere, accentuati , gli anda 
menti del quadro economico nazionale. 

Una situazione nella quale anche il risparmio banca
rio non si traduce, per tendenza, in investimenti. Preoc
cupante è il fatto che i segni di debolezza e di difficoltà 
si ri trovano in settori fino ad ieri considerati i punti di 
lorza del nostro sistema produttivo. La Toscana non è 
un isola. La soluzione dei suoi problemi coincide con 
la soluzione delle gravi questioni nazionali. Ecco perché 
dalla nostra regione, e venuto un grande contributo alla 
giornata di lotta dei metalmeccanici e si sta preparando 
la partecipazione allo sciopero nazionale che dovrebbe 
essere proclamato dal 10 al 18 gennaio prossimo. 

Al di là delle questioni generali che riguardano l'occu
pazione. gli investimenti, la riconversione, un nuovo tipo 
di sviluppo esistono nella nostra regione pecularietà che 
sono il punto di forza della battaglia condotta dalle 
autonomie locali, dalla regione (con il suo documento 
programmatico), dai sindacati (con la loro piattaforma 
regionale), dalle forze politiche, che si confrontano su 
proposte serie e conci ete. 

Su questi obietivi. al di là del confronto, occorre però 
trovare una convergenza non solo per la difesa del posto 
di lavoro, laddove è minacciato, ma anche su alcune 
questioni centrali sulle quali concentrare la battaglia 
per far si che alla valorizzazione delle risorse naturali e 
della terra, si accompagni lo sviluppo dei settori indù 
striali intermedi e la graduale razionalizzazione dei set
tori tipici verso livelli tecnologici adeguati ad una ricom-
poszione e ad un ampliamento del processo produttivo. 

PISA — Ancora licenziamenti 
in provincia di Pisa. L'Eu-
roshoes, una fabbrica di 
calzature del comune di Vec-
chiano, ha chiuso i battenti 
mandando a casa 107 lavora
tori di cui una cinquantina 
donne. Si t ra t ta di uno dei 
più duri e drammatici attac
chi all'economia della zona 
negli ultimi anni. 

Nel giro di 3 mesi nel co
mune di Vecchiano. che con
ta circa 9.500 abitanti, hanno 
perso il pasto di lavoro oltre 
160 operai. Sono in gran 
parte addetti nel settore ab
bigliamento e calzaturiero. 
Ieri mat t ina uno sciopero 
generale nella zona ha ferma
to ogni at t ici tà lavorativa per 
4 ore. 

Oggi gli amministratori del 
comune vecchianese si reche
ranno a Firenze per stabilire 
insieme all'assessore regiona
le all 'Industria la data per 
un incontro t ra le organizza
zioni sindacali e gli impren
ditori della zona industriale 
di Migliarino. Sempre nella 
giornata di oggi nella tarda 
serata, nel comune di Vec
chiano è in programma una 
riunione fra i lavoratori, le 
forze politiche, i sindacati e 
gli amministratori per fare il 
punto sugli ultimi sviluppi 
della situazione. In questa 
sede dovrebbe prendere cor
po la costituzione di un co
mitato cit tadino permanente 
per la difesa dell'occupazio 
ne. 

L'annuncio dei 107 licen
ziamenti aU'Euroshaes è ar
rivato all'improvviso lunedi 
scorso. Quando verso le 8 di 
mat t ina i lavoratori sono ar
rivati davanti alla fabbrica 
per recarsi al lavoro hanno 
trovato il cancello chiuso con 
un catenaccio e due cartelli 
che annunciavano i licenzia
menti : «Gl i stipendi di di
cembre — dicevano i cartelli 
—verranno regolarmente pa

gati; per la liquidazione i 
signori lavoratori sono prega
ti di rivolgersi presso il dot
tor Mario Bartolini in via 
Santo Spirito a Firenze ». 
Mentre davanti al cancelli 
continuavano ad arrivare gli 
operai, verso le 10 i postini 
portavano a destinazione le 

prime lettere di licenziamen
to. 

Impassibile tentare di rin
tracciare il proprietario della 
ditta, il signor Alessandro 
Carrini. Sia a casa sua che 
piesso 1 suoi parenti, noti 
industriali santacrocesi. non 
rispondeva nessuno. Tut ta la 
famiglia ed il parentado del 
Cerrini si erano infatti trasfe
riti in Africa orientale per un 
safari. Si dice che abbiano in
tenzione di s tar via per un 
mesetto o forse più. 

Sembra che il signor Cer
rini non sia nuovo a simili 
imprese. Anni fa, possedeva 
una fabbrica di calzature a 
Viareggio che poi chiuse per 
fondarne un'altra. l'Euro-
schoes. nella zona industriale 
di Migliarino. E' difficile, da
ta la latitanza del padrone e 
dei familiari, sapere esatta
mente quale fosse lo stato di 
salute dell'Euroshoes. Quan
do nel 1971 lo stabilimento 
incominciò la sua attività nel 
Vecchianese. la produzione — 
dicono i lavoratori del con
siglio di fabbrica — era indi
rizzata soprat tut to verso i 
mercati esteri: Germania, 
Stat i Uniti. Gran Bretagna. 

Ultimamente si è registrato 
un calo delle ordinazioni ma 
— sottolineano i lavoratori — 
nulla durante gli incontri con 
il padrone faceva prevedere 
che si stesse preparando la 
smobilitazione. Al contrario il 
signor Cerrini aveva assunto 
atteggiamenti rassicuranti e 
non celava un certo ottimi
smo. Dal 10 ottobre dello 
scorso anno era iniziata la 
cassa integrazione guadagni 
che veniva utilizzata da 35 40 
unità a rotazione. Per il 6 
gennaio era previsto un in
contro t ra il padrone e il 
consiglio di fabbrica per de
cidere la ripresa della produ
zione. Invece il proprietario 
dell'Euroshoes ha fatto le 
valigie ed è andato in Africa 
dopo aver appeso nella notte 
del primo gennaio i cartelli 
ed aver ben chiuso con un 
catenaccio il cancello dello 
stabilimento. 

Sembra che alcuni mesi fa 
sia s ta to effettuato un inven
tario dell'azienda al termine 
del quale è stato rilevato un 

deficit di un centinaio di mi
lioni (la cifra esatta non si 
conosce). Tuttavia — dicono 
i lavoratori — il disavanzo 
non deve essere stato di 
grandi proporzioni e tale da 
preoccupare il Cerrini che 
non ha rinunciato «Ile sue 
vacanze africane. La decisio
ne di chiudere l'Euroshoes è 
definita in un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria « grave ed assur
da, assunta in modo unilate
rale e provocatorio dalla 
proprietà che non trova nes
suna giustificazione credibi
le ». « L'azienda — afferma il 
comunicato dei sindacati — 
negli ultimi incontri avuti 
con le organizzazioni sindaca
li aveva manifestato il propo
sito di riprendere la totale at
tività produttiva a partire 
proprio dai primi giorni di 
quest 'anno ». 

Per questa matt ina a Pisa è 
in programma lo scioivro 
provinciale di 4 ore che inte
resserà tutti gli addetti ai 
settori tessile, abbigliamento 
e calzaturiero. « Nella nastra 
provincia — afferma un co
municato della CGIL. CISL. 
UIL che spiega i motivi dello 
sciopero — siamo in presen
za di un massiccio attacco ai 
livelli occupazionali ed alle 
condizioni di lavoro con cen
tinaia di licenziamenti. Oltre 
ai licenziati della Forest e 
dell'Euroschoes centinaia di 
lavoratori ed in particolare 
di lavoratrici, sono stati e-
spulsi dal processo produtti
vo perché decine di aziende 
hanno cessato l'attività e ri
dimensionato gli organici ». 

L'astenzione dal lavoro ini-
zierìi alle 9 e si concluderà 
alle 13 nel comprensorio di 
Pisa: nel resto della provin
cia lo sciopero verrà effettua
to dalle 8 alle 12. Nel corso 
dello sciopero avrà luogo a 
Pisa una manifestazione con 
concentramento alle 9.30 in 
piazza S. Antonio e corteo 
per le vie cittadine. Il corteo 
si concluderà in Piazza San 
Palo all'Orto con un comizio 
in cui parlerà Aldo Amoretti 
segretario nazionale della 
Fiilta-

Andrea Lazzeri 

Si sospetta che l'incendio sia doloso 

Distrutto dalle fiamme 
un night a Montecatini 

t 

Il fuoco ha distrutto la sala in pochi minuti - I danni ammontano a trecento 
milioni - Il locale era chiuso dall'ottobre scorso per alcune irregolarità 

In pericolo 234 posti alla Franchi di Prato 
I licenziamenti, secondo la direzione, sono necessari per risanare la pesante situazione eco
nomica del gruppo tessile — Quasi due miliardi di lire il deficit nel primo semestre del 1977 

PRATO — Minaccia di licen
ziamento per 234 lavoratori 
del gruppo Fratelli Franchi. I 
licenziamenti. secondo un 
piano preparato per la dire
zione aziendale dal professor 

' Testore. del Politecnico di 
Torino, sono necessari i>er 
far fronte alla difficile situa
zione del gruppo, che com
prende 4 stabilimenti: due a 
Prato, uno a Firenze ed uno 
a Pistoia. La diminuzione dei 
livelli occupazionali rientra 
in un vasto piano di ristrut
turazione previsto dall'azien
da. che dovrebbe condurre al 
risanamento della grave si
tuazione economico-finanzia
ria. Il gruppo Franchi è pas
sato in quattro anni, dal 73 
al '77. da una situazione in 
cui l'attività produttiva era 
in attivo, ad un deficit calco-
Inbile. per il primo semestre 
del '77. intorno a 1.700 milio
ni. 

! debiti sono di poco infe
riori al valore complessivo 
dello stato patrimoniale. I.e 
cause, secondo la direzione 
aziendale, sono da ricercarsi 
nei forti casti di produzione. 
nell'elevato costo del denaro 
e nel rilievo assunto dagli in
teressi passivi: quest'ultima 
motivazione non è però suffi
ciente. perché nel *77. gli in
teressi passivi ammontano a 
1.300 milioni, e quindi, il 
gruppo perderebbe anche 
senza di essi. Inoltre vi è da 
considerare che soltanto l ' i l 
per cento dei capitali investi
ti .sono di proprietà della a-
zienda. l 'altro 89 per cento e 
costituito dai finanziamenti 
provenienti dalla legge tessile 
e da crediti, a breve e medio 
termine, concessi da un 
gruppo di 14 banche. 

Se a questi dati si aggiun
gono altri che riguardano più 
direttamente l'attività produt
tiva si ha un quadro preoc
cupante dell'intero stato del
l'azienda. Il gruppo, infatti. 
si caratterizza per una spro
porzionata varietà dei tipi di 
produzione effettuati soprat
tutto in base alle dimensioni 
aziendali: si passa dalla lavo
razione delle fibre tessili, con 
risultati scarsamente remu
nerativi. a lavorazioni più 
tradizionali e* semplici della 
a t t ì n t a tessile. 

A questo va aggiunto una 
irrazionale disposizione terri
toriale per cui si hanno tre 
tintorie in t re stabil.'menti 
diversi (a Prato . Firenze e 
Pistoia") con un enorme spre
co d: energie. I-e responsabi 
lità di questo stato di cose — 
sostengono i lavoratori — ri
siedono nell'incapacità di 
gestione della direzione a-
ziendale. la quale tende, sulla 
base del piano del professor 

Tc*store. a smantellare o 
scorporare i reparti impro 
duttivi. con una riduzione del 
25 per cento per dicictto me
si dei livelli occupazionali. 

La direzione, oltre a ri
chiedere ulteriori crediti dal
la banche ed un ulteriore fi
nanziamento di due miliardi 
in base alla legge tessile olie
ra delle pressioni speculative 
prospettando la possibilità 
che parte dell 'area su cui 
sorgono gli stabilimenti in
dustriali a Prato sia messa a 
disposizione per edificazioni 
residenziali. 

La direzione aziendali» fa 
risalire le condizioni dell'at
tività produttiva all'assen
teismo e alla scarsa produt
tività. e prospetta soluzioni 
di ristrutturazione che col
piscono in maniera massiccia 
i livelli occupazionali in un 
modo del tutto unilaterale. T 
sindacati ed i lavoratori so
stengono che la crisi esiste e 
che e necessario farsene ca
rico. ma respingono le stru
mentali manovre che tendono 
ad addossare ad essi le re
sponsabilità della situazione 
aziendale, che sono p roprie 
di srestioni improduttive e in
capaci. 

I consigli di fabbrica degli 
stabilimenti Franchi, insieme 
alle* organizzazioni di catego
ria. si sono riuniti oer defi
nire le proposte sindacali 

Il night club « Gallo d'oro » 
di Montecatini si è trasfor
mato in pochi minuti, la scor
sa notte, in un rogo: le fìam 
ine hanno divorato poltrone, 
separò, moquettes. tappezze
rie, mobili del bar e strumen 
ti prima che i vigili del fuoco 
riuscissero a circoscrivere il 
fuoco. Trecento milioni di 
danni, un grande edificio tra
sformato in uno scheletro an
nerito. in un ammasso di ce
nere. in un groviglio di cavi 
elettrici e travette metalliche 
deformate. 

Dell'incendio, oltre ai vigili 
del fuoco di Montecatini coa
diuvati da quelli di Pistoia 
(chiamati d'urgenza quando 
ci si è resi conto che i sei -
mila litri d'acqua della squa
dra (Iella città non sarebbero 
bastati a domare le fiamme) 
si sono occupati tutti: il com
missariato di Montecatini, la 
questura di Pistoia, la poli
zia scientifica, il pretore di 
Monsummano. che ha nomi
nato un ingegnere pistoiese 
come perito per accertare le 
cause del clamoroso incendio. 

Non vengono azzardate ipo
tesi sulle cause dell'incendio, 
anzi, gli inquirenti si trince
rano dietro il più stretto ri
serbo: la rapidità con cui le 
fiamme hanno avvolto il loca
le. fa pensare che si tratti di 
un incendio doloso. 

L'allarme è stato dato non 
appena le fiamme si sono al 
zate dal night, che si trova 
alla periferia di Montecatini. 
sulla strada per Pieve a Nie-
vole, vicino ad un gruppo di 
case e ad un negozio di gè 
neri alimentari. E' stata una 
squadra di netturbini comu
nali. che stava passando da
vanti al locale, a vedere che 
all'improvviso alte fiamme 
uscivano dalle finestre delle 
sale. Erano le 4,20. I vigili 
del fuoco sono intervenuti im
mediatamente. con una squa
dra ed una autobotte. 

I vigili del fuoco, coadiu
vati da altre due squadre so
praggiunte da Pistoia, sono 
riusciti ad impedire che il 
fuoco raggiungesse le cucine 
e le case vicine, a salvare le 
strutture portanti del locale. 
All'interno, però, e ra ormai 
una rovina: i vetri erano sal
tati per il calore, gli infissi 
bruciati insieme al moderno 
arredamento. Sono occorse 
cinque ore di duro lavoro 
per vincere le fiamme. La so
cietà proprietaria del night. 
stava in questi giorni appron
tando la r iapertura del loca
le. che era stato chiuso dalla 
polizia il 3 ottobre scorso per 
delle irregolarità nelle li
cenze. 

II locale infatti, era stato 
venduto nei primi mesi del 
'77 da Olinto Mannozzi di 
Pontedera ad una società per 
azioni la * Gallo d'oro » regi
strata presso il tribunale di 
Prato ed il cui amministra
tore unico è Marcello Ponci-
ni 42 anni, pistoiese. ] 
Il passaggio di proprietà non 

era però stato regolarizzato I 
con il rinnovo delle licenze. : 
dalle quali non risultava il 
cambio di gestione. Per que- J 
sto motivo la polizia di Mon- j 
tecatini è dovuta intervenire | 
più volte con multe e diffide, j 
fino all'ordine di chiusura. La • 
società stava in questi gior- , 
ni facendo pratiche per il rin
novo delle licenze, ed inten
deva riaprire il night club a 
fine mese. 

Ieri notte l'incendio ha com
pletamente distrutto il « Gallo 
d'oro » clic la società aveva 
assicurato presso due com 
pagnie di assicurazioni. 

i I lavoratori della Franchi durante una dimostrazione 

A I 40 senza lavoro nell'Empolese 
Saranno licenziati a partire dal 15 gennaio dall'azienda vetraria «La Tosca
na » - Rappresentano la metà dell'orga nico - Gli operai riuniti in assemblea 

Anche a 
S. Giovanni 
cento posti 
in pericolo 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
— Di licenziamenti si parla 
che nel paese del Valdamo a 
proposito di una delle più 
srrosse fabbriche della zona. 
la fratelli Giachi. Secondo 
quanto si dice in diversi am
bienti della ci t tadina la di
rezione de'.lo stabilimento tes
sile sarebbe in procinto di 
mandare a casa tut t i e cen
to i lavoratori 

La fabbrica si trova in dif
ficoltà già da diversi mesi: 
gli operai sono stat i messi a 
cassa integrazione a zero ore. 
Il maglificio Giachi è un<* 
delle più vecchie fabbriche 
del Va ldamo; 

EMPOLI — A partir»1 dal 
prossimo 15 gennaio 39 ope 
rai saranno licenziati dalla 
azienda vetraria « La Tosca
na > di Empoli. La direzione 
della fabbrica ha inviato una 
lettera alla federazione unita
ria dei chimici di zona dell' 
empolese. in cui illustra i 
motivi della inaccettabile de
cisione, adducendo una gra
vissima crisi produttiva de
terminata dal calo della do 
manda in atto, secondo l'a
zienda. ormai d.a alcuni mesi. 

I licenziamenti voluti dall' 
azienda porterebbero ad un 
dimezzamento della forza la-
\o ro occupata: sono infatti 
81 gli operai della «. To»-ca 
na ». La decisione è apparsa 
improvvisa ed ingiustificata 
ai sindacati: si t ra». : di una 
fabbrica che in quattordici 
anni di vita non ha mai avu 
lo un giorno di cassa inte

grazione e che anche duran 
te la crisi del settore del 
1975. non ha subito grossi 
contraccolpi. Nello scorso an 
no l'azienda ha compiuto in
vestimenti per circa 230 mi 
lioni che lascerebbero presu 
mere uno sviluppo delle atti
vità anziché un cosi drastico 
ridimensionamento. 

Tanto più che circa il 75 
per cento della produzione 
viene esportato, soprattutto 
in Francia, dove le nostre e-
sportazioni. a causa delle con 
dizioni della lira sono avvan
taggiate. Non si capisce dun 
que questa repentina caduta 
delle ordinazioni. Gli operai 
si sono riuniti in assemblea 
ed hanno richiesto un incon
tro con la direzione aziendale. 
che ha ribadito le proprie 
posizioni non lasciando spazi 
per una trattativa. 

L'assemblea degli operai ha 

1 

i 

quindi deciso di indire un'as 
semblea aperta finché i titola 
ri dell'azienda non saranno di 
spoeti ad un confronto reale 
e costruttivo senza porre as
surde e pretestuose pregiudi
ziali. * indiscutibili ». come i 
39 licenziamenti. 

Ricordi 
' Nel 1. anniversario della «om 
! parsa del compagno Tito Rac-
' colti. d : Livorno, fondatore del 

partito e perseguitato antifascista. 
la moglie Gina ed il figlio Rober
to per onorarne la memoria, offro
no l:re 50.000 per l'Unità. 

li 24 dicembre del 1976. in un 
incidente stradale, perdeva la vita 
il compagno Alfredo Stelli di Sta
gno (Livorno). La famiglia nel ri
cordarlo a quanti lo conobbero e 
amarono, sottoscrive lire 10.000 

par la «tampa comunista. 
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Dopo nove giorni di agonia 

E morto a Pisa il giovane 
massese investito a Natale 

Fu travolto da un'auto - Il decesso è avvenuto all'ospedale S. Chiara 

Mentre si calcolano i danni 

Arrestata l'epidemia 
che decima il bestiame? 
CECINA — 1 danni dell'afta epizootica, il virus che imper
versa nelle stalle del cecinese. tradotti in « soldoni » ancora j 
non danno cifre da capogiro. Si parla di 220 milioni: ma la ' 
cifra è dest inata a salire e forse ad impennarsi nei prossimi 
giorni. 

Il virus ancora continua a mietere buoi ed altri animali 
di tu t ta la zona costiera del livornese. Le conseguenze della I 
temibile malat t ia potranno inoltre farsi sent ire anche nei I 
prossimi mesi in termini di mancato sviluppo dei capi più I 
giovani colpiti. | 

Le autori tà sanitarie sono impegnate per contrastare il 
dilagare a macchia d'olio del contagiosissimo virus; il mezzo 
più radicale e sbrigativo è l 'abbattimento del bestiame col
pito. Più di una cinquantina di capi è s ta ta abbat tu ta ieri; 
è s tata smantel lata una stalla intera nel comune di Bibbona. 

Nei giorni passati decine e decine di bestie erano s ta te 
abbat tute nei comuni di Cecina e di San Vincenzo. Le car
casse bruciate vengono sepolte in fosse comuni. Al momento 
non sono segnalati altri casi e le autorità sanitar ie comin
ciano a nutr ire la speranza che le misure di protezione 
adottate tempestivamente abbiano arres ta to il virus. 

Ritrovati sulla spiaggia dell'Uccellina 

Nascosti nella sabbia 
micce ed esplosivo 

GROSSETO — Materiale 
esplosivo composto da quat
tro candelotti, un panetto 
di tritolo e tre mirice è sta
to rinvenuto da due guar
die giurate sulla spiaggia 
di Marina di Alberese nel 
parco dell'Uccellina. Al ri
trovamento del materiale 
bellico le due guardie sono 
giunte mentre svolgevano 
il loro servizio di vigilanza. 
Data la pericolosità di tale 
esplosivo si è dovuto ricor
rere agli artificieri per di
sinnescarlo. 

Polche i quattro cande
lotti erano semi-corrosi dal
la salsedine pare che si 
tratti di residuati bellici 
probabilmente gettati sul
la costa dal mare. Tutta
via. considerato che sono 
trascorsi oltre trent'anni 
dal secondo conflitto mon
diale, non è escluso che si 
tratti di t bombe » abban
donate da pescatori di fro
do. numerosi nella zona. 
oppure di un tentativo di 
attentare ad uno dei patri
moni pubblici più signifi
cativi della Regione. 

PISA — E' morto ieri mat
tina alle 5 in una sala dei re
parto rianimazione dell'ospe
dale pisano di Santa Chiara, 
Paolo Falcili, il giovane di 22 
anni che nella notte di Natale 
fu investito a Massa da una 
auto risultata rubata. Ricove
rato alla clinica ortopedica di 
Pisa per le numerose ferite 
riportate nell'incidente, il gio
vane si è aggravato improvvi
samente nella nottata di mar
tedì e si è reso necessario il 
suo trasporto d'urgenza nel 
secondo reparto rianima/ione 
«love però le cure dei sanita
ri sono risultate vane. 

L'incidente in cui Paolo Fa
lcili rimase vittima è accaduto 
nelle prime ore della notte di 
Natale sulla strada Aurelia 
Sud in località Montigno.;o, 
nei pressi di Massa. Il Fale-
ni che abitava a Massa in 
via del Rorgello -16. era stu
dente universitario e suona
va in un complesso che aveva 
costituito insieme ad alcuni 
amici. La notte di Natale sta
va appunto tornando da una 
serata passata a suonare in 
un locale a Genova ed a bor
do della sua 850 Fiat familia
re aveva riaccompagnato a 
casa un suo compagno di la
voro. 

Mentre, verso le 4 stava di
rigendosi verso la propria abi
tazione è stato investito da 
un'altra 850 targata Massa 
33322 che a causa della forte 
velocità aveva sbandato. Lo 
scontro è stato frontale. La 
macchina investitrice era sta
ta rubata poche ore prima al 
maresciallo Zeno Bruni dipen
dente del distretto militare. 
• A bordo c'erano Luigi Morl-
ni di 28 anni ed un altro gio
vane. Dante Marchi di 2H an
ni. Entrambi sono rimasti fe
riti e sono ricoverati all'ospe
dale di Massa. Luigi Morini è 
ricoverato con prognosi riser
vata mentre il suo amico Dan
te Marchi se l'è cavata con 
lievi ferite e guarirà in una 
decina di giorni. 
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